L'Arena
IL GIORNALE DI VERONA
Venerdì 02 Giugno 2006
Note & beneficenza. Le due orchestre si esibiranno per raccogliere fondi. Sul palco anche il tenorsassofonista Gianni Basso


Il jazz suona contro il diabete


Perdido e University domani al Romano
Ci sarà anche il famoso tenorsassofonista Gianni Basso quest'anno al Teatro Romano in occasione del concerto che ogni mese di giugno dal 2003 viene organizzato dal Lions Club per aiutare specifiche iniziative a favore della ricerca sul diabete. 
Il concerto 2006 si terrà domani sera alle 20,45 e sul palco saliranno la Perdido e la University Big Band assieme a Gianni Basso. 
L'iniziativa, organizzata dal distretto del Lions Club che comprende la provincia di Verona in concomitanza con l'Aild, ovvero l'associazione italiana Lions per il diabete, destinerà i fondi della serata alla ricerca (in collaborazione con le Istituzioni Sanitarie Nazionali) e in particolare al sostegno dell' attività del Gruppo di Ricerca Veneto sulle cellule staminali del Professor Baschirotto di Vicenza.
Il concerto sarà incentrato su due momenti distinti: il primo, sarà occupato dalla Perdido, gruppo storico della scena veronese (le prime prove risalgono al 1949 e i primi concerti all'inizio degli anni Cinquanta) che celebrerà il jazz delle origini con un repertorio che spazia tra il jazz tradizionale di New Orleans e quello di Chicago degli ultimi anni Dieci e degli anni Venti del secolo scorso. 
Un programma che la formazione guidata dal trombettista Giannantonio Bresciani ha messo a punto in modo filologico nel corso di cinque decenni di attività e centinaia di esibizioni dal vivo. 
Nella seconda parte sarà in scena invece la University Big Band, formazione guidata dai due veterani del gruppo: il batterista Luciano Zorzella e il trombonista "John" Vidali. Con l'occasione presenteranno il loro ultimo cd, uscito proprio in questi giorni e in titolato "The Midnight Sun". 
Il loro repertorio comprende classici dell'orchestra di Count Basie, ma anche di Lionel Hampton, Quincy Jones, Benny Golson e altri autori legati al jazz moderno o all'epopea dello swing. Con loro ci sarà uno dei grandi nomi del jazz italia no, il tenorsassofonista Gianni Basso membro fondatore dello storico quintetto Basso Valdambrini e sax presente in decine di registrazioni con Chet Baker, Lalo Schifrin, Lee Konitz, Art Farmer, Zoot Sims e tanti altri. 
La Perdido è guidata dal decano del gruppo, colui che la conduce sin dagli inizi, il trombettista Giannantonio Bresciani. Con lui ci saranno Saulo Agostini al trombone, Rosa uro Fravezzi al clarinetto, Francesco Agostini al piano, Gianni Romano al banjo, Corrado Patuzzo, contrabbasso, Piero Delia alla batteria. Al gruppo si unirà la cantante Susanna dal Zen. 
Ben più nutrita la compagine della University: Beppe Zorzella, Franco Tirozzi, Sandro Giglioli, Giovanni Bertasini, Guglielmo Bortolozzi e Marco Sorio alle trombe; Marco Brusco, Alessio Castioni, Gino Farenzena, Beppe Todaro, Gianni Vidali ai tromboni; Riccardo Barbesi e Oscar Paglierini al sax tenore; Matteo Prevedelli e Andrea Giacometti al sax alto; Paolo Augugliaro al baritono; Beppe Guizzardi al piano; Francesco Lucchese alla chitarra; Renato Bonato al contrabbasso e Luciano Zorzella alla batteria. 
Gli inviti per l'ingresso di possono acquistare all'entrata del Teatro Romano all'apertura dei cancelli. 
Luigi Sabelli
